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Il maestro che sfidò la guerra
Tra gli Hazara perseguitati dai talebani in
Afghanistan  avviene  l’incontro  tra  un  uomo

coraggioso e una bambina speciale. Lui gira per i
villaggi prestando libri, lei li legge ad alta
voce alle amiche che non possono andare a scuola.
Una storia per aiutare i più piccoli (dagli otto
anni in su) a sentirsi parte di un’umanità più
ampia, piena di problematiche e di speranze.
Maryam ha 10 anni ed è l’unica bambina del villaggio a saper
leggere.  Quando  ne  aveva  sette  e  abitava  nella  città  di
Bamiyan, in Afghanistan, un attentato dei talebani ha portato
via i suoi genitori e la sorellina Baharak, che significa
Piccola  primavera.  Lei  era  a  scuola  quando  il  camion  è
esploso. Da allora vive presso dei parenti, a Moshtarak, un
abitato povero e sperduto nella provincia di Bamiyan. Questa è
la zona degli Hazara, la minoranza nel mirino dei terroristi
(cfr. reportage pag. 15).

Maryam  ha  gli  occhi  neri,  come  nero  è  il  pesciolino
protagonista di un libro che la maestra le leggeva quando
andava a scuola: unico pesciolino ad avere il coraggio di
nuotare alla scoperta del mondo fino al grande mare.
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Un giorno arriva al villaggio un uomo speciale che porta con
sé, su una bicicletta, una cassa di legno piena di libri da
distribuire ai bambini del villaggio. Si chiama Amir Zerai, il
«maestro dei cento soli e delle cento lune», e vuole donare
agli abitanti la gioia della lettura: ogni due settimane, lui
o  una  persona  di  sua  fiducia,  verrà  al  villaggio  per
riprendere  i  libri  già  prestati  e  prestarne  altri.

Tra la bambina e l’uomo nasce subito un’amicizia e da essa
nasce una piccola grande rivoluzione per l’intero villaggio:
Maryam, spinta da Amir, inizia a leggere a voce alta i libri
alle  altre  bambine.  Loro,  infatti,  non  vanno  a  scuola,  a
differenza  dei  maschi  che  ogni  mattino  si  spostano  al
villaggio  vicino  per  imparare  a  leggere  e  scrivere.

La storia di Maryam è inventata, ma contiene molti elementi
tratti  dalla  realtà.  Raccontata  con  linguaggio  semplice  e
delicato da Alberto Melis, essa accompagna i piccoli lettori
in  una  terra,  in  una  situazione  di  vita,  in  mezzo  a
problematiche  lontane,  ma  che  riguardano  tutti.

La narrazione ci accompagna nelle vicende di Maryam che, fa
crescere la sua attività di lettura a voce alta fino a farla
divenire una vera e propria scuola, e in quelle del maestro
Zerai, minacciato dai talebani, e nello scambio di lettere tra
Maryam e un bambino di un altro villaggio, anch’egli amico del
maestro. In essa l’autore affronta i grandi temi della libertà
che la cultura può offrire contro l’oscurantismo e la paura,
del coraggio contro le avversioni e contro i tentativi di chi
si oppone al bene comune, dell’amicizia, dell’amore dei cari,
del  pregiudizio  di  cui  a  volte  la  stessa  protagonista  è
vittima, della speranza.

In appendice, Alberto Melis, insegnante e scrittore sardo,
propone anche una breve intervista a Saber Hosseini, il vero
«maestro dei cento soli e delle cento lune» che ha ispirato il
suo racconto.



Perché porti i libri ai bambini?

«Perché per troppo tempo in questo paese i bambini sono
stati sopraffatti dalla paura e dalla violenza […]. Ora è
arrivato  il  momento  che  imparino  a  sorridere  e
soprattutto a sognare, non credi anche tu Maryam? (p.
37).
Sai, a volte ho l’impressione che nelle parole dei libri
ci sia una magia capace di guarire anche le ferite che
non si vedono» (p. 72).

Il  libro:  Alberto  Melis,  Storia  del  maestro  che  sfidò  la
guerra, Mondadori, Milano 2017, 120 pagine, 9,50 Euro, dagli 8
anni.

 


